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Attualità (a cura di Vincenzo Massa)

  Estero

  20 gennaio, Stati Uniti

  Joe Biden ha giurato come 46o presidente americano. Nel discorso d'insediamento ha puntato sull'unità degli americani, sulla verità opposta alla manipolazione dei fatti, su una nazione che deve ricostruirsi dopo i danni della pandemia e delle divisioni politiche. Tra le prime iniziative prese come nuovo presidente in carica, Joe Biden ha firmato anche il provvedimento per il rientro degli Stati Uniti nell'accordo sul clima di Parigi.
  27 gennaio, Berlino
  In tutto il mondo ormai è allarme rosso per le varianti del Covid, che si stanno diffondendo sempre più velocemente. In Europa, la Francia sembra ormai rassegnata ad un terzo lockdown, mentre la Germania guida un fronte di rigoristi che chiedono un'ulteriore stretta sui viaggi tra i 27. La Gran Bretagna nel frattempo ha chiuso a 22 Paesi e il Portogallo ha sospeso i collegamenti con il Brasile. La variante britannica è già arrivata in 70 Paesi, 10 in più in una settimana, mentre sono 31 quelli dove è stata tracciata la sudafricana, ha rilevato l'Oms nel suo ultimo rapporto: una nuova conferma che queste mutazioni corrono.
  1 febbraio, Myanmar
  Il capo de facto del governo birmano Aung San Suu Kyi è stata «arrestata» dai militari. Lo ha detto all'Afp un portavoce del partito della premio Nobel, la Lega nazionale per la democrazia (Lnd). Tutti i poteri in Myanmar sono stati trasferiti al generale Min Aung Hlaing, capo delle forze armate. La decisione è stata annunciata dall'esercito poco dopo l'annuncio dello stato di emergenza per un anno e della presidenza ad interim affidata al generale Myint Swe, che era uno dei due vicepresidenti in carica. Aung San Suu Kyi ha esortato il popolo birmano a «non accettare il colpo di Stato»: lo ha riferito il partito della leader birmana. I militari affermano di aver identificato milioni di casi di frode, tra cui migliaia di centenari o minori che risulterebbero tra i votanti. Più di una dozzina di ambasciate, tra cui quella degli Stati Uniti e la delegazione dell'Unione Europea, lo scorso venerdì avevano sollecitato la Birmania ad «aderire a standard democratici», che assieme all'Onu, temevano il colpo di stato. Il partito di Aung San Suu Kyi, premio Nobel per la pace nel 1991, molto criticato a livello internazionale per la gestione della crisi musulmana Rohingya ma ancora adorato dalla maggioranza della popolazione, ha ottenuto una schiacciante vittoria a novembre. È la seconda vittoria nelle elezioni generali dal 2011, quando la giunta che ha governato il Paese per mezzo secolo è stata sciolta. L'esercito, tuttavia, mantiene un potere molto importante, avendo il controllo su tre ministeri chiave (Interno, Difesa e Confini). L'esercito birmano ha annunciato di volere indire nuove elezioni «libere e regolari» alla fine dello stato di emergenza di un anno, per organizzare un trasferimento dei poteri assunti oggi con il colpo di Stato. Lo ha annunciato la tv gestita dai militari.
  2 febbraio, Russia

  Alexei Navalny è stato condannato a 3 anni e 5 mesi di carcere da un giudice del tribunale distrettuale Simonovsky, riunitosi per l'occasione presso la sede del tribunale della città di Mosca. Il principale oppositore di Putin è stato condannato a scontare in una colonia penale il periodo di detenzione che gli era stato imposto nel caso «Yves Rocher», vale a dire 3 anni e mezzo di carcere per aver violato sistematicamente i termini della libertà condizionale. Dato che Navalny, nel quadro del caso Yves Rocher del 2014, aveva già passato circa dieci mesi agli arresti domiciliari, il periodo che trascorrerà in carcere è di due anni e otto mesi. Il tribunale ha inasprito la pena che passa perciò dai domiciliari al carcere. Forte condanna da parte della comunità internazionale per quanto deciso in Russia sull'oppositore Navalny e sul modo di gestire la piazza da parte delle autorità.

  3 febbraio, Indonesia

  L'Indonesia ha lanciato un programma di screening del respiro nelle stazioni ferroviarie nella speranza di poter identificare i casi di Covid. Lo riporta il Guardian. La macchina, una sorta di etilometro, noto come GeNose, è stato sviluppato dall'Università di Gadjah Mada, offre risultati in due minuti dopo che le persone hanno soffiato in un sacchetto e, secondo i ricercatori, rileva la presenza del coronavirus nel tratto respiratorio con una precisione almeno del 95%. I soggetti con risultati positivi devono comunque eseguire un test di conferma. L'Indonesia è la regione asiatica dove la pandemia è più diffusa con 1,1 milioni di infezioni e oltre 30.000 morti.
  4 febbraio, Birmania

  I generali birmani hanno dato ordine oggi ai provider Internet nel Paese di bloccare l'accesso a Facebook, nel tentativo di limitare i messaggi di dissenso al colpo di stato di tre giorni fa. Lo ha annunciato la nuova giunta militare del generale Min Aung Hlaing con un comunicato, mentre su Twitter numerosi birmani già lamentano di non essere in grado di accedere al social network e alle app del gruppo, come Whatsapp e Instagram. In Birmania ci sono oltre 22 milioni di utenti Facebook, per i quali il social network è diventato in pratica un sinonimo di Internet e il principale modo di accedere alle notizie. Negli ultimi giorni, infatti, un «Movimento di disobbedienza civile» al golpe era stato rilanciato da centinaia di migliaia di persone su Facebook e altri social media. 
  Italia

  24 gennaio, L'Aquila

  Risultano disperse quattro persone di Avezzano in zona Valle Majelana, sul massiccio del Velino. Nella tarda serata di ieri sono partite con gli sci diverse squadre del Soccorso Alpino e Speleologico della stazione di Avezzano, L'Aquila e Sulmona ed è stata allertata anche la Guardia di Finanza, per localizzare e mettere in salvo le quattro persone, tre uomini e una donna, che non rispondono ai cellulari. I quattro erano usciti ieri mattina per una passeggiata in montagna, non avevano gli sci al seguito, ma non sono rientrati a casa e il papà di uno di loro ha allertato il Soccorso Alpino.
  26 gennaio, Roma

  È terminato il Consiglio dei Ministri per le comunicazioni di Giuseppe Conte sulla crisi politica e la sua volontà di dimettersi. La riunione è durata oltre mezz'ora. A seguire, il premier si recherà dal presidente della Repubblica, Sergio Mattarella. Stando a quanto si apprende, durante il Consiglio dei Ministri di questa mattina, il capo delegazione del pd, Dario Franceschini, avrebbe sottolineato che al momento del varo del governo, gli stessi ministri sapevamo di avere di fronte un percorso difficile, per le distanze politiche tra i soggetti che hanno dato vita al governo. Non ci si aspettava di dovere affrontare una pandemia, avrebbe aggiunto Franceschini, e una delle fasi più difficili della storia della Repubblica. Il governo, ha segnalato il ministro dei beni Culturali, lo ha fatto al meglio delle proprie capacità e con molti risultati positivi, grazie alla guida del Presidente Conte e al sostegno delle nostre forze politiche, ha sottolineato ancora.
  29 gennaio, Roma
  Al termine dell'ultima giornata di consultazioni, il capo dello Stato Sergio Mattarella ha affidato un mandato esplorativo al presidente della Camera Roberto Fico. Domani pomeriggio Fico avvierà le consultazioni e riferirà martedì a Mattarella. Fico, dopo il colloquio con il presidente della Repubblica al Quirinale, ha detto: «Ringrazio il presidente della Repubblica per la fiducia. Mi ha dato un incarico esplorativo volto a verificare la prospettiva di una maggioranza parlamentare a partire dai gruppi che sostenevano il precedente governo. Nei prossimi giorni avrò un confronto con queste forze politiche. È un momento molto delicato per il Paese, che siamo chiamati ad affrontare con la massima responsabilità per dare le risposte urgenti che i cittadini attendono», ha concluso Roberto Fico. 
  3 febbraio, Roma

  Mario Draghi ha ricevuto l'incarico dal Capo dello Stato. «Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha ricevuto al Quirinale il professor Mario Draghi al quale ha conferito l'incarico. Il prof Draghi si è riservato di accettare», è la dichiarazione del Quirinale letta dal segretario generale Ugo Zampetti rilasciata dopo un'ora e dieci di colloquio tra Mattarella e Draghi. All'ex numero uno della Bce sarà affidato il compito di dare vita a un nuovo esecutivo e di «alto profilo» che nella pienezza dei propri poteri possa combattere il virus, fronteggiare la crisi sociale e gestire gli oltre 200 miliardi di euro del Recovery plan. Parla a sera il Capo dello Stato dopo aver ricevuto Fico, che ha dovuto mettere agli atti il fallimento del proprio mandato. Ed ora si guarda avanti. L'alternativa sarebbero state le elezioni ma Mattarella dice che il Paese non può permetterselo. E lancia un appello alle forze politiche «perché conferiscano la fiducia ad un governo di alto profilo che non debba identificarsi con alcuna formula politica».
  4 febbraio, Roma

   I vaccini Pfizer e Moderna saranno somministrati a over 80 e ai più fragili, quello di Astrazeneca al di sotto dei 55 anni a personale scolastico docente e non docente, forze armate e di polizia, personale carcerario e detenuti. Sono le linee di rimodulazione del piano vaccinale emerse nell'incontro di oggi tra governo Regioni, secondo quanto si apprende. Si tratta rispettivamente della fase 2 e 3 della campagna, che entreranno nel vivo dopo l'arrivo lunedì del primo carico di dosi di Astrazeneca. Secondo quanto riferito c'è accordo unanime Stato-Regioni sulla distribuzione dei 3 vaccini oggi disponibili. Obiettivo del piano nazionale vaccino così come rimodulato nella riunione Governo-Regioni è somministrare 2 milioni di dosi a febbraio, 4 milioni a marzo e 8 milioni ad aprile, secondo quanto si apprende, per un totale di 14 milioni di dosi in un trimestre.
  Sport

  2 febbraio, Roma

  Juventus batte Inter 2-1 nella partita d'andata delle semifinali di Coppa Italia disputata sul terreno dello stadio Giuseppe Meazza di Milano. Il ritorno si disputerà a Torino martedì 9 febbraio.
  3 febbraio, Napoli

  Finisce in parità la prima sfida tra Napoli e Atalanta per la conquista della finale di Coppa Italia. La qualificazione si deciderà la prossima settimana nella gara di ritorno a Bergamo, ma è evidente che il pareggio al «Maradona» favorisce la squadra di Gasperini e mette il Napoli nella scomoda posizione di dover realizzare nel ritorno una vera e propria impresa.
  4 febbraio, Roma

  Il Giro d'Italia 2021 di ciclismo, giunto alla 104a edizione, scatterà sabato 8 maggio da Torino (crono individuale di 9 chilometri), come non accadeva dal 2011, anniversario dell'Unità d'Italia. Le prime tre tappe della corsa rosa verranno ospitate dal Piemonte e questo fa ipotizzare un Giro alla «rovescia». Domenica 9 tappa adatta ai velocisti, da Stupinigi (Nichelino) a Novara, lunga 173 km, seguita dalla Biella-Canale di 187 km. Il Piemonte sarà coinvolto ancora nell'ultima settimana di corsa: la 19a tappa vedrà l'arrivo in salita sull'Alpe di Mera, in Valsesia; il giorno seguente la partenza da Verbania.
a cura di Vincenzo Massa

Alla prova dei fatti (di Antonio Russo)

  Le istituzioni, ad ogni livello, sono state messe a dura prova, sia in campo nazionale che internazionale, per debellare il coronavirus: da quelle sociali a quelle politiche tutte fanno riferimento alle organizzazioni sanitarie e agli scienziati che nel mondo cercano di elaborare una strategia unitaria che metta al bando per sempre una malattia che nei mesi passati ha avuto ancora una elevata incidenza di diffusione e di mortalità sulla popolazione mondiale. 

  Non sarà assolutamente facile limitare i danni che questa pandemia ha procurato a livello globale e bisogna preoccuparsi anche di quei Paesi che non hanno risorse sufficienti per rialzarsi; si deve essere uniti ora più che mai e rispettare rigorosamente tutti i comportamenti che ci sono stati indicati: la nostra vita dipende dagli altri, come la vita di chi ci circonda dipende dalla nostra. Nessuno si salva da solo.

  Il vaccino dovrà essere garantito a tutti e non solo ai Paesi con maggiori risorse economiche perché solo così si riuscirà a sconfiggere definitivamente questo maledetto virus. Dobbiamo dare speranze alle generazioni future, speranze e garanzie che il sistema sanitario funziona, spiegare loro la solidarietà e abbattere i muri dell'ignoranza e del pregiudizio soprattutto verso il diverso, far capire che il disabile è parte integrante della società. Questo dovrebbe essere un obiettivo di vita comune a tutti.

  Quando tutto sarà finito, ricorderemo questo coronavirus solo per dire: noi c'eravamo!

Antonio Russo
I diritti delle persone con disabilità in Europa: le priorità per il 2021 (di Stefano Borgato)
(da «Superando.it» del 2 febbraio 2021)
  Come accade tradizionalmente all'inizio di ogni anno, si è riunito nei giorni scorsi l'Ufficio dell'Intergruppo sulla Disabilità del Parlamento Europeo, per trarre un bilancio di quanto realizzato nel 2020 e fissare le priorità per l'anno presente. All'incontro, presieduto dall'Europarlamentare della Repubblica Ceca Radka Maxová, hanno partecipato anche alcuni componenti del Comitato Esecutivo e della Segreteria dell'Edf, il Forum Europeo sulla Disabilità.

  Tema centrale è stato segnatamente quello della pesante ricaduta del Covid-19 sulle persone con disabilità e le loro famiglie in Europa, rispetto al quale sia gli Eurodeputati che i membri dell'Edf hanno convenuto sulla necessità di concentrarsi sul monitoraggio dei Recovery Plan stabiliti dai vari Stati, per uscire dalla crisi sociale ed economica, nonché sulla diffusione a tappeto delle vaccinazioni e sull'accesso all'assistenza sanitaria. Dal canto suo, l'Intergruppo sulla Disabilità ha ribadito il proprio sostegno a un'indagine approfondita da parte dell'Europarlamento, sull'impatto del Covid-19 nei confronti delle persone che vivono in strutture residenziali.

  Per quanto poi concerne l'ormai imminente nuova Strategia Europea sulla Disabilità - la cui pubblicazione da parte della Commissione Europea è prevista già in questo mese di febbraio - ovvero l'Agenda Europea sui Diritti delle Persone con Disabilità 2020-2030 (European Disability Rights Agenda), della quale ci siamo già ampiamente occupati su queste pagine, su di essa l'Ufficio dell'Intergruppo ha deciso di organizzare un evento pubblico con la partecipazione di tutti i propri membri, della Commissione Europea e della Presidenza Portoghese del Parlamento.

  Ma non solo: sempre l'Ufficio dell'Intergruppo ha proposto anche di scrivere direttamente a tutti i Presidenti dei Gruppi Parlamentari Europei, chiedendo l'istituzione di un Comitato Permanente per i Diritti delle Persone con Disabilità, all'interno del Parlamento stesso, organismo che dovrebbe fungere da «punto focale» (Focal Point) per l'applicazione della Convenzione Onu sui Diritti delle Persone con Disabilità nell'Unione Europea.

  Quindi, tra le priorità per il lavoro dell'Integruppo, individuate per questo 2021 e condivise da tutti i partecipanti all'incontro, sono emerse quelle riguardanti una prospettiva di genere più forte, pensando anche alla ratifica della Convenzione di Istanbul (Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica del 2011) da parte dell'Unione Europea; il Pilastro Europeo dei Diritti Sociali; il Pacchetto Salute dell'Unione; una piena evidenza al tema del diritto di voto e dell'inclusione delle persone con disabilità nella Conferenza sul futuro dell'Europa; una sempre maggiore tutela dei minori con disabilità; lo sviluppo sostenibile (Green Deal) e la digitalizzazione, in relazione ai diritti delle persone con disabilità.

  In conclusione, come è stato sottolineato dagli esponenti del Forum Europeo sulla Disabilità, «nonostante le gravi difficoltà dello scorso anno, l'Intergruppo sulla Disabilità del Parlamento Europeo è stato fondamentale nel sostenere, tra gli altri, l'imminente Strategia sui Diritti delle Persone con Disabilità, nell'adozione di un bilancio dell'Unione Europea con una forte dimensione sociale, nel supportare il coinvolgimento delle organizzazioni nazionali di persone con disabilità, nel lavorare per l'accessibilità e nei diritti dei passeggeri sui vari mezzi di trasporto, nonché nel promuovere la voce del movimento delle persone con disabilità nella risposta dell'Unione Europea alla pandemia».

  E naturalmente anche in questo 2021 saranno costanti i contatti e il confronto tra gli Eurodeputati e l'Edf, per continuare a promuovere i diritti delle persone con disabilità nell'Unione Europea.

Stefano Borgato

Formazione sulle tecnologie per persone over 65 con disabilità visive

(da «Superando.it» del 2 febbraio 2021)

  Formare persone ultrasessantacinquenni cieche o ipovedenti nell'utilizzo di strumenti informatici per la vita quotidiana, dalla spesa online ai servizi bancari: è questo l'obiettivo del progetto sperimentale di formazione denominato Limitless (letteralmente «Senza limiti»), che coinvolgerà cinquanta partecipanti, promosso dall'Istituto dei Ciechi Francesco Cavazza di Bologna e basato su un messaggio-chiave, vale a dire «la pandemia ha aggravato l'isolamento, le tecnologie possono aiutare ad abbattere i confini».

  «Si tratta di un progetto nuovo in Italia» ha sottolineato alla testata «SuperAbile» Mario Barbuto, presidente nazionale dell'UICI (Unione Italiana dei Ciechi degli Ipovedenti), «che potrebbe diventare modello di buone pratiche da estendere a tutto il territorio nazionale. Il digitale, infatti, se reso inclusivo, potrebbe essere una risposta alle esigenze di comunicazione e socializzazione delle persone con disabilità visiva appartenenti alla terza e anche alla quarta età».
  Per ulteriori informazioni e approfondimenti: ausilioteca@cavazza.it.
Medicina- Ipoglicemia, una campagna per riconoscere i segnali d'allarme

(da «Corriere Salute» del 31 gennaio 2021)

Il calo repentino della glicemia è fra le complicanze più temute del diabete, oltre che causa di ricoveri e incidenti: come riconoscerlo e che cosa fare per prevenirlo

  Arriva all'improvviso, a volte con pochi segnali premonitori. Saperli riconoscere però è indispensabile, perché il calo inaspettato e rapido della glicemia può portare alla perdita di coscienza e al coma: per questo è una delle complicanze più temute e pericolose del diabete e per questo Diabete Italia Onlus e Portale Diabete, con il patrocinio dell'Associazione Medici Diabetologi, della Società Italiana di Diabetologia e della Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica, promuovono la campagna «Ipoglicemia - Non farti sorprendere», con l'obiettivo di informare i pazienti perché sappiano prevenire, riconoscere e trattare l'ipoglicemia.

  I segnali da non sottovalutare

  Il calo degli zuccheri nel sangue può essere la conseguenza di errori nella gestione dell'insulina (come essersi iniettati troppo ormone in rapporto all'alimentazione), del digiuno prolungato, di un'eccessiva attività fisica o anche l'effetto collaterale di alcune terapie ipoglicemizzanti, per esempio con le sulfaniluree; a prescindere dalla causa, si parla di ipoglicemia quando il glucosio in circolo è meno di 70 mg-dL e più scende, più gravi sono i sintomi. «Questi dipendono dalla velocità con cui si abbassa la glicemia, più è rapida più si avvertono; con una riduzione costante della glicemia invece i sintomi non si manifestano fino a valori intorno a 60-58 mg-dL», spiega Ernesto Rossi, consigliere nazionale Amd e direttore tecnico del Centro Antidiabetico di Cerreto Sannita (Bn). «I sintomi più comuni sono tremori, formicolii alla lingua, sensazione di forte stanchezza e di mancamento fino a perdita della coscienza. Quando la glicemia scende a un livello pericolosamente basso si possono manifestare sintomi gravi fino alla perdita di coscienza e alle convulsioni, che rendono necessaria l'assistenza di un'altra persona». In bambini e adolescenti con diabete di tipo 1 l'ipoglicemia è la più frequente complicanza acuta del trattamento con insulina ma può essere difficile interpretarne i sintomi, per cui è indispensabile che genitori, insegnanti, allenatori sappiano che cos'è e come intervenire in caso si manifesti.

  Che cosa fare

  La campagna nasce perciò per far conoscere questi segnali a chiunque sia vicino a un diabetico, ma anche per insegnare a tutti come comportarsi perché quando c'è un'ipoglicemia occorre essere tempestivi. «Nella maggioranza dei casi si tratta di ipoglicemia leggera ed è sufficiente assumere del glucosio per bocca: ai pazienti infatti è raccomandato di avere sempre a portata di mano zucchero da prendere secondo la «regola del 15», ovvero 15 g-mL di zucchero o miele, con misurazione della glicemia ogni 15 minuti per verificare che si sia ristabilito un valore normale», dice Claudio Maffeis, presidente Siedp e docente di Pediatria dell'Università di Verona. «In caso di ipoglicemia severa è necessario somministrare immediatamente glucagone per via iniettiva o per via inalatoria, senza perdere nemmeno un minuto per riportare alla norma la glicemia». Il glucagone è infatti l'ormone antagonista dell'insulina ed esiste per somministrazione sottocutanea, intramuscolare o anche in versione spray; in pochi minuti riporta la glicemia nella norma, scongiurando il peggio. La campagna, che sul sito www.ipoglicemianonfartisorprendere.it offre informazioni, regole di pronto intervento e consigli, prevede anche la #LightDownChallenge sui social, una sfida basata sull'idea di «spegnere qualcosa» in modo inaspettato per riprodurre l'esperienza dell'ipoglicemia, simile a un'improvvisa interruzione dei collegamenti.
Elena Meli

In cucina- Dolci di Carnevale
  Graffe

  Ingredienti: 120 g di latte intero (tiepido), 130 g di farina 00, 3 g di lievito di birra secco (11 g se fresco), 300 g di patate (gialle o bianche), 400 g di farina di Manitoba, 70 g di farina 00, 3 uova medie, 50 g di zucchero, 100 g di burro (ammorbidito), 8 g di miele di acacia, 1 scorza di limone, 8 g di sale fino, 30 g di burro per imburrare, 1 l di olio di semi di arachide per friggere, 200 g di zucchero.
  Per preparare le graffe lavare le patate, poi lessarle per circa 30 minuti, in base alla grandezza delle patate. Preparare intanto il lievitino: in una ciotola unire alla farina setacciata il lievito di birra disidratato e miscelarli con il latte tiepido fino ad ottenere un composto omogeneo. Coprire il lievitino con la pellicola trasparente e farlo lievitare in forno spento con luce accesa, per 1 ora (altrimenti coprire con una copertina di lana e lasciare a lievitare in un luogo lontano da correnti d'aria). Quando le patate saranno cotte, pelarle, schiacciarle con uno schiaccia patate e far intiepidire il tutto.
  In una planetaria porre le due farine setacciate e il miele. Aggiungere anche lo zucchero, le patate schiacciate ormai intiepidite e la scorza grattugiata di un limone non trattato, ben lavato e asciugato.

  Sbattere leggermente le uova e aggiungerle, quindi azionare la planetaria. Quando l'impasto sarà ben sodo aggiungere il lievitino. Continuare a lavorare il composto fino a che il lievitino si sarà ben incorporato, quindi unire il sale e incorporare il burro ammorbidito un pezzetto alla volta, aspettando che si sia assorbito prima di procedere con il successivo.

  Trasferire quindi l'impasto sul piano di lavoro leggermente unto con poco burro fuso e lavorarlo con le mani per renderlo liscio. Dargli una forma sferica e disporlo in una ciotola coperta con pellicola trasparente, lasciare lievitare per 2 ore in forno spento con luce accesa (oppure coperto con una copertina e lasciato in un luogo lontano da correnti d'aria). La temperatura ideale per farlo lievitare è 26-30 gradi.

  Trascorso questo tempo, trasferire l'impasto sul piano di lavoro sempre unto con il burro fuso rimasto e modellarlo in forma cilindrica, quindi suddividerlo in porzioni di circa 60 g: dare una forma sferica ad ogni porzione, appiattirla leggermente e bucarla al centro, poi allargare delicatamente il foro. Adagiare le ciambelle così ottenute su una leccarda foderata con carta forno, coprire con pellicola trasparente o con un canovaccio e lasciarle lievitare in forno spento con luce accesa per 1 ora: dovranno raddoppiare di volume. A lievitazione ultimata, iniziare a scaldare l'olio di semi in un tegame capiente, dovrà arrivare a 160 gradi. Tagliare la carta forno sotto ogni graffa in modo da creare un supporto per non doverle trasportare a mano rischiando di rovinarne la forma. Quando l'olio avrà raggiunto la temperatura indicata, immergere delicatamente accompagnandole con la carta forno. Friggerne una alla volta, un paio di minuti per lato. Dovranno dorarsi in maniera uniforme.

  Quando saranno ben dorate da entrambi i lati, scolare le graffe dall'olio con una schiumarola e farle asciugare su un vassoio foderato con carta assorbente. In un recipiente porre lo zucchero semolato, nel quale rotolare le ciambelle ancora calde per rivestirle completamente di zucchero. Servirle ben calde!
  Bugie ripiene

  Ingredienti: 50 g di burro, 500 g di farina 00, 3 uova, 1 tuorlo, 70 g zucchero, 1 baccello di vaniglia, 6 g di lievito in polvere per dolci, 1 pizzico di sale, 30 g di grappa 30 g, 150 g di marmellata di arance, 150 g di confettura di fragole, 1 l di olio di semi di arachide, 100 g di zucchero a velo.
  Per preparare le bugie ripiene porre la farina e il lievito setacciati nella ciotola della planetaria, unire anche i semi della bacca di vaniglia, un pizzico di sale e lo zucchero. In un recipiente a parte sbattere tre uova intere più un tuorlo che si andrà ad aggiungere insieme alla grappa. Lavorare il tutto per 10 minuti fino ad ottenere un impasto omogeneo e malleabile (se dovesse risultare troppo compatto potete aggiungere 5-10 g di acqua). Arrestare la planetaria e sostituire le fruste con il gancio.

  Unire il burro a pezzettini poco alla volta e continuare fino ad ottenere un impasto omogeneo; quindi trasferire l'impasto su di un piano di lavoro e lavorarlo velocemente con le mani dando una forma a palla.

  Coprirlo con la pellicola trasparente e lasciarlo riposare per 30 minuti a temperatura ambiente. Trascorso il tempo necessario, dividere l'impasto in piccoli pezzi di circa 150 g; passare ogni singolo pezzetto nella macchinetta tirapasta leggermente infarinata, poi ripiegare in 3 ogni singola parte. Tirarli di nuovo alla misura più larga, continuando fino a ridurre progressivamente lo spessore a 2 mm. Lasciare riposare la sfoglia tirata per qualche minuto a temperatura ambiente, dopodiché con un cucchiaio o una sac-à-poche versate 25-30 g di marmellata o di confettura, facendo dei piccoli mucchietti distanti 3 cm l'uno dall'altro e ad 1 cm dalla base inferiore. Proseguite fino a terminare gli ingredienti: si dovranno ottenere circa 40 bugie ripiene.

  Spennellare leggermente la sfoglia con un po' d'acqua, poi sovrapporre la parte superiore. Con le dita pressare bene intorno ai mucchietti di marmellata, poi con una rotella liscia andare a rifinire i bordi e ricavare dei quadratini, lasciando almeno 1 cm di lato dal ripieno. Porre le bugie (4 o 5 alla volta) in abbondante olio caldo a 170-180 gradi, girandole da entrambi i lati per una cottura uniforme.

  Quando saranno dorate, scolarle con una schiumarola e disporle su carta assorbente; farle raffreddare completamente, poi cospargerle con un'abbondante spolverata di zucchero a velo; infine servire e gustare le bugie ripiene.
